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1.7) Segnale televisivo

La diffusione delle immagini delle corse dei cavalli nella rete di accettazione delle scommesse esterna agli ippodromi non è mai stata specificatamente regolamentata dall'UNIRE per cui ha dato luogo a molteplici difficoltà e problematiche che si sono tradotte in oneri economici a carico dell'Ente.

Tutta la questione costituisce, all'attualità, oggetto di apposita vertenza presso la Procura del Lazio della Corte dei conti.

Con particolare riferimento al 2003, in tale anno, nelle more della conclusione della gara pubblica, è stato prorogato il contratto in essere con Snaiway sino al 28 febbraio 2004.

Poiché la Commissione preposta alla valutazione delle offerte aveva escluso una delle società concorrenti, la stessa ha proposto ricorso al TAR Lazio; in sede di appello il Consiglio di Stato ha parzialmente accolto il gravame della società avverso l'ordinanza che respingeva la misura cautelare.

Nelle more è stato nuovamente prorogato il rapporto in essere per il segnale televisivo sino al 30 giugno 2004.

Con sentenza n. 2704/04 il TAR Lazio ha respinto nel merito il ricorso di  Teleippica contro il provvedimento di esclusione.

Successivamente il rapporto con il segnale televisivo è stato nuovamente prorogato sino ai 30 settembre 2004.

Il Consiglio diStato, con ordinanza n. 3976/2004, ha accolto l'istanza di sospensione dell'efficacia della sentenza di primo grado.

La Commissione di valutazione delle offerte ha, quindi, portato a termine i propri lavori, aggiudicando la gara a Teleippica che aveva presentato l'offerta più vantaggiosa, con riserva all'esito del giudizio di merito pendente avanti il Consiglio di Stato.

Nel frattempo il rapporto con il segnale televisivo è stato ulteriormente prorogato al 31 marzo 2005.

La questione del segnale televisivo è stata più volte oggetto di rilievi da parte del Collegio dei revisori.

Questa Corte non può non richiamare, nuovamente, l'attenzione dell'UNIRE in ordine alla necessità di una tempestiva soluzione dell'intera vicenda anche al fine di consentire all'Ente di ottenere il pagamento da parte dei singoli concessionari del

30

costo per la fornitura del segnale televisivo, anche in considerazione del fatto che i concessionari stessi, diffidati dall'UNIRE, hanno respinto le richieste dell'Ente.

1.8) attività contrattuale

L'attività contrattuale dell'UNIRE nell'anno 2003 si è esplicata mediante

svolgimento di gare nelle seguenti forme:

- Aste pubbliche n. 6

- Licitazioni private n. 15 - Trattative private n. 64

- Adesione a convenzioni CONSIP n. 7

